
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

PARCO ADAMELLO 

 

NUMERO GENERALE 428  

DATA  02/11/2020  

 

 

OGGETTO : 

PREMIAZIONE CONCORSO MIGLIOR ORTO ALPINO E PRATI 

DA SFALCIO 2020- FORNITURA PRODOTTI AGRICOLI.  

AFFIDAMENTO DIRETTO AD AZIENDE AGRICOLE.  

CIG Z562EE3DB6 

 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PARCO ADAMELLO E TUTELA AMBIENTALE 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione assembleare n. 30 in data 20.12.2019 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 
2020/2022; 

- con deliberazione assembleare n. 31 in data 20.12.2019 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione finanziario per il triennio 2020/2022; 

- con Decreto del Presidente n. 6/2020 in data 27.07.2020, prot. 7882, sono 
stati individuati i Responsabili di Servizio dal 01.08.2020 e fino al 

31.12.2020; 
- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 13.01.2020 è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 
- con Convenzione in data 30.04.2012 è stata approvata la gestione in forma 

associata e coordinata di funzioni e servizi tra la Comunità Montana ed il 
Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 

PREMESSO inoltre che la Comunità Montana, nel proprio ruolo di ente gestore 
del Parco dell’Adamello, ha organizzato nel corso della primavera estate 2020 i 

concorsi denominati “Miglior orto alpino” e “Prati da sfalcio”, il cui scopo è 
premiare gestioni virtuose di orti alpini e prati da sfalcio anche nell’ottica di 

mantenimento e valorizzazione delle tradizioni e del paesaggio rurale della 
Valle Camonica; 

 
ATTESO che, nell’ambito del programma di entrambi i concorsi, si era prevista 

l’organizzazione di una giornata conclusiva, durante la quale premiare i 
vincitori, presentare al pubblico le motivazioni delle valutazioni esperite ed 

alcune relazioni di tecnici specialisti inerenti gli argomenti in oggetto; 
 

ATTESO altresì che alla luce dell’emergenza sanitaria da Covid 19 
l’organizzazione della giornata conclusiva è stata modificata e ridotta alla mera 

premiazione dei vincitori, che la stessa si tiene in Comune di Cimbergo e che si 

è ritenuto opportuno concludere la stessa, anziché offrendo un rinfresco ai 
partecipanti all’iniziativa, consegnando agli stessi una confezione di prodotti 

agroalimentari della Valle Camonica legati al tema dell’orto ed al progetto 
“Coltivare paesaggi resilienti” di cui la Comunità Montana di Valle 

Camonica/Parco dell’Adamello è partner, ipotizzando una previsione massima 
di 50 confezioni anche considerato che per la natura non deperibile della 

merce, le confezioni non consegnate alla premiazione rimarranno comunque a 
disposizione dei partecipanti nei giorni a seguire; 

 
CONSIDERATA la necessità e l’urgenza di provvedere all’acquisto di alcuni 

prodotti agroalimentari che rispecchino le qualità sopracitate e funzionali alla 
realizzazione delle citate confezioni; 

 



RICHIAMATO l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il 
quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita Determinazione a contrattare; 

 
VISTO altresì l’art. 17-bis “Altri appalti esclusi”, del D.Lgs. 50/2016 “nuovo 

codice dei contratti pubblici” che prevede che le disposizioni del codice dei 
contratti non si applicano agli appalti aventi ad oggetto l’acquisto di prodotti 

agricoli e alimentari per un valore non superiore a € 10.000,00 annui per 
ciascuna impresa, da imprese agricole singole e associate situate in comuni 

classificati totalmente montani;  
 

CONSIDERATO che:  
1. con l'appalto e il conseguente contratto si intende provvedere alla fornitura 

di prodotti agroalimentari, da utilizzare per realizzare confezioni di prodotti; 
2. il contratto avrà per oggetto l’esecuzione della fornitura di cui al punto 1, 

sarà stipulato nella forma della scrittura privata con scambio di 
corrispondenza e conterrà le seguenti clausole essenziali: 

 il termine per l'esecuzione e la consegna è fissato al giorno della 

premiazione;  
 il pagamento sarà eseguito a fornitura avvenuta previ i necessari 

controlli dei competenti Uffici dell’Ente;  
 per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica 

dei rapporti tra le parti, si fa riferimento al preventivo di spesa del 
soggetto fornitore, alla corrispondenza fra le parti, al presente atto e 

alle norme di legge e di regolamenti in materia;  
3. la scelta del contraente viene effettuata mediante affidamento diretto ad 

azienda agricola essendo tale modalità la più idonea al perseguimento 
dell’interesse dell’Ente anche in ragione della tipologia di fornitura richiesta 

e dell’importo esiguo della stessa; 
 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i, come modificato, a 
decorrere dal 01.01.2019, dall’art. 1, comma 130 della L. 145/2018 – Legge di 

bilancio 2019 -, ai sensi del quale, per l’acquisto di beni e servizi di importo 

pari o superiore ad € 5.000,00 ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, le 
“altre amministrazioni pubbliche” di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi 

dell’art. 328 comma 1, del regolamento di cui al DPR n. 207/2010 ovvero al 
sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 

per lo svolgimento delle relative procedure; 
 

CONSIDERATO, pertanto, che per l’acquisto di beni e servizi di importo 
inferiore ad € 5.000,00 è ammesso l’affidamento anche al di fuori del predetto 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
 

ATTESO che il Servizio Parco Adamello e Tutela Ambientale dell’Ente, ha 
provveduto a contattare l’azienda agricola “Serec” di Corona Francesca con 

sede in Via Serec SNC Angolo Terme (BS) - realtà agricola/agrituristica che 



opera nella produzione e commercializzazione di prodotti dell’orto e loro 
conserve e derivati e che è in grado altresì di fornire anche farine di grano di 

origine locale; 

 
VISTO nel merito il preventivo dell’azienda agricola Serec (protocollo dell’Ente 

n° 0011180.IX.3 del 21.10.2020) che prevede una spesa complessiva pari a € 
434,00 (IVA inclusa) per la fornitura rispettivamente di: 

• n° 50 vasi da 0,5 kg di conserva di verdure dell’orto 
• n° 50 confezioni da 0,5 kg di farina di grano integrale proveniente da 

aziende afferenti al progetto “Coltivare paesaggi resilienti” – del quale la 
Comunità Montana di Valle Camonica è partner progettuale 

il tutto come meglio specificato nel preventivo stesso; 
 

ACCERTATA la congruità del prezzo in rapporto alle condizioni medie di 
mercato ed alla natura della fornitura legata a prodotti agricoli di origine 

territoriale e da tipologie di produzioni a basso impatto ambientale;  
 

RITENUTO pertanto di acquistare un quantitativo utile di prodotti 

agroalimentari per il confezionamento di premi aggiuntivi a conclusione dei 
Concorsi Orto Alpino e Prati da Sfalcio 2020 e come forniti dall’azienda agricola 

sopracitata, alle condizioni dettagliate nella soprarichiamata offerta;  
 

ACCERTATO, a livello di ente, il rispetto del limite di € 10.000,00 annuali di cui 
all’art. 17-bis “Altri appalti esclusi”, del D.Lgs. 50/2016 “nuovo codice dei 

contratti pubblici”; 
 

ACQUISITE in merito le coerenti indicazioni in merito da parte 
dell’amministrazione dell’Ente; 

 
RICHIAMATI: 

- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 
fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 

diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica; 

- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 

CONSIDERATO: 
- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 
registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata (impegno), 

con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 
 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 

consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 



provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 

 
ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 

opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 
all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 

correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la consegna ai partecipanti ai concorsi orto alpino e prati da sfalcio 

2020 una confezione di prodotti agroalimentari della Valle Camonica legati al tema 
dell’orto, in sostituzione del rinfresco inizialmente previsto nella giornata 
conclusiva dei concorsi, inattuabile nella modalità inizialmente prevista alla luce 

dell’emergenza sanitaria da Covid 19; 
 

2. di acquistare allo scopo, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 17-bis “Altri 
appalti esclusi”, del D.Lgs. 50/2016 “nuovo codice dei contratti pubblici”, presso 

l’azienda agricola Serec: 
a.  n° 50 vasi da 0,5 kg di conserva di verdure dell’orto 
b. n° 50 confezioni da 0,5 kg di farina di grano integrale  

dando atto che i prodotti medesimi sono dettagliatamente elencati nel 

preventivo in atti; 
 

3. di impegnare la somma totale di € 434,00 ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 

267/2000, rispettivamente da prospetti seguenti: 

Missione 09 Programma 05 Titolo 1 Macroaggregato 03 UEB 0905103 

Creditore Azienda agricola Serec 

Codice fiscale dato privato anagrafato 

Oggetto/Causale Fornitura conserve e farina 

Importo € 434,00 
 

 
4. di imputare la spesa di € 434,00 in relazione all’esigibilità dell’obbligazione 

(scadenza giuridica), come segue: 

 

Esercizio Piano dei conti 
finanziario 

Capitolo/articolo Importo 

2020 1.03.01.02.999 
1602/0 

Spese per attività varie e divulgative sul 
territorio del Parco Adamello -  

acquisto beni di consumo 
€ 434,00 

 
5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, saranno assolti gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
6. di liquidare e pagare il corrispettivo spettante alla ditta fornitrice a fornitura 

eseguita e a presentazione di regolare documentazione fiscale; 

 



7. di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’albo pretorio on-line. 

 

*** 
 

 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 Parco Adamello 
 Guido Pietro Calvi / INFOCERT SPA 

 


